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VOCI DI BILANCIO 
 
 
Stato Patrimoniale  
 
 
 
Le attività 
 
 
 
Fase di accumulo 
 
La posta 10) Investimenti diretti attualmente non presenta alcun valore. 
 
La posta 15) Investimenti in posizioni assicurative comprende il valore degli investimenti in polizze 
realizzati dal Pool di Compagnie, valutati al valore corrente, oltre che il credito vantato nei confronti 
delle compagnie stesse relativamente all’imposta sostitutiva prevista dal D. Lgs. 252/2005 art. 17. 
 
La posta 20) Investimenti in gestione comprende il valore degli investimenti realizzati dai gestori 
finanziari, incaricati attraverso apposito mandato della gestione delle risorse contributive.  
 
La posta 30) Garanzie di risultato acquisite sulle posizioni individuali non presenta alcun valore, 
non essendo la fattispecie adottata da Previndai.  
 
Infine, la voce 50) Crediti di imposta comprende i crediti di imposta maturati dal Fondo e vantati 
nei confronti dell’Erario.  
 
 
 
Fase di erogazione 
 
La posta 18) Investimenti in posizioni in rendita riguarda il credito che il Fondo vanta nei confronti 
del Pool di Coassicuratrici per rendite in corso di godimento, emesse e da emettere, queste ultime 
secondo le tempistiche della Convenzione.  
La valutazione è di tipo attuariale ed è effettuata direttamente dal Pool. 
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Fase Amministrativa  
 
La voce 40) Attività della gestione amministrativa accoglie il valore dei beni mobili ed immobili, 
della cassa e delle risorse finanziarie disponibili presso conti bancari, riconducibili alle operazioni 
amministrative del Fondo, oltre che i crediti vantati da quest’ultimo.  
 
Infine, la voce 50) Crediti di imposta comprende i crediti di imposta maturati dal Fondo e vantati 
nei confronti dell’Erario.  

 
 
 
Le passività 
 
 
 
Fase di accumulo 
 
La voce 20) Passività della gestione finanziaria espone il valore delle passività contratte in 
relazione alla politica di investimento attuata dai gestori finanziari. Vi sono esposti: i debiti per 
operazioni di pronti contro termine (di seguito PCT) con vendita a pronti e riacquisto a termine; il 
valore dei contratti di opzione emessi non ancora scaduti; gli impegni relativi agli acquisti di titoli 
ed opzioni stipulati ma non regolati; il valore corrente, se negativo, delle operazioni in essere su 
contratti derivati diversi dalle opzioni; le altre passività. 
 
La voce 30) Garanzie di risultato riconosciute sulle posizioni individuali va attivata nel caso in 
cui il gestore incaricato degli investimenti abbia rilasciato una garanzia di rendimento o 
conservazione del capitale riferita direttamente alle posizioni individuali singole. Questa posta è 
alimentata in contropartita alla voce 30 dell’attivo, per neutralizzarne l’impatto sull’Attivo netto 
destinato alle prestazioni.  
 
La voce 50) Debiti di imposta comprende l’importo del debito di imposta del Fondo verso l’Erario. 
 
100) Attivo netto destinato alle prestazioni fase di accumulo 
Le voci indicano il patrimonio complessivo del Fondo afferente specificamente agli iscritti e 
risulta dalla differenza tra il valore di tutte le attività e tutte le passività, previdenziali e finanziarie.  
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Fase di erogazione 
 
La voce 18) Passività della fase di erogazione delle rendite espone il debito, al presunto valore di 
estinzione, verso gli iscritti pensionati, relativamente alle rendite già maturate e da corrispondere, 
nonché a quelle in corso di emissione secondo le tempistiche della Convenzione. 
 
100) Attivo netto destinato alle prestazioni fase di erogazione 
Le voci indicano il patrimonio complessivo del Fondo afferente specificamente agli iscritti e 
risulta dalla differenza tra il valore di tutte le attività e tutte le passività, previdenziali e finanziarie. 
Si tratta del valore delle obbligazioni contrattuali nette assunte nei confronti degli iscritti stessi, 
sia lavoratori sia pensionati con erogazione di rendita emessa. 
 
 
 
 
Fase Amministrativa 
 
La voce 40) Passività della gestione amministrativa espone le passività contratte dal Fondo 
durante la fase di accumulo delle risorse contributive, in relazione ai diritti sorti a favore degli 
iscritti, sia in caso di contributi versati e non ancora investiti per riconciliazione in corso, sia 
nell’ipotesi di liquidazione della posizione previdenziale (per richieste di riscatto, di trasferimento 
o di anticipazione, ecc.) non ancora corrisposta all’iscritto. Tali passività sono valutate al valore 
di presunta estinzione.  
Si riferisce, altresì, alle posizioni debitorie del Fondo collegate allo svolgimento della funzione 
amministrativo-gestionale. Come meglio illustrato nel commento della sezione del bilancio 
dedicata alla gestione amministrativa, confluiscono in questa macro classe i saldi dei conti accesi 
ai debiti di funzionamento del Fondo oltre che i fondi per rischi ed oneri. 
 
La voce 50) Debiti di imposta comprende l’importo del debito di imposta del Fondo verso l’Erario. 
 
90) Patrimonio netto del Fondo 
La voce comprende il valore del patrimonio di Previndai, alimentato dall’accantonamento dei 
risultati positivi della gestione amministrativa conseguiti nei diversi anni di gestione, al netto delle 
decurtazioni dovute a risultati di disavanzo di gestione registrati dal Fondo stesso.  
Ogni anno il Patrimonio varia, dunque, in relazione al risultato conseguito dalla gestione 
amministrativa, dovuto al differenziale tra i ricavi amministrativi (alimentati prevalentemente dal 
prelievo operato sui contributi versati dagli iscritti) ed i costi della gestione (per salari e stipendi, 
consulenze, accantonamenti ai fondi rischi, ecc.).  
  



 

 Bilancio di Esercizio – 2015 

 

 

 

               

 

5

Conto Economico  
 
 
 
 
Fase di accumulo 
 
La macroclasse 10) Saldo della gestione previdenziale sintetizza l’impatto economico della gestione 
previdenziale, riconducibile sia ai flussi di ricavo per contribuzioni versate al Fondo, sia ai costi 
sostenuti in virtù della maturazione dei diritti previdenziali (di base o accessori) o della loro 
erogazione diretta. Di seguito si esaminano le poste contenute nella macroclasse. 
 

La posta a) Contributi per le prestazioni accoglie il valore dei contributi incassati dal Fondo 
che debbono o alimentare le posizioni previdenziali individuali o essere destinati al 
pagamento di premi per prestazioni accessorie. Questa posta, secondo le disposizioni della 
Covip, viene contabilizzata secondo il principio di cassa, ossia considerando ricavi i soli 
contributi incassati nel periodo dal Fondo.  
La contribuzione corrisposta dagli iscritti non comprende premi per prestazioni assicurative 
accessorie, legate ai rischi di invalidità e premorienza. In quest’ultimo caso, il relativo costo 
sostenuto verrebbe iscritto nella voce i) Premi per prestazioni accessorie.  
 
La posta b) Interessi di mora accoglie gli importi incassati nell’anno, relativi agli interessi 
maturati sui ritardati versamenti dei contributi previdenziali effettuati dalle aziende. Tali 
interessi sono destinati a coprire, per ciascuna posizione individuale, la perdita subita a 
causa del ritardato versamento dei contributi, nei limiti stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, tenuto conto del rendimento assicurativo ovvero della valorizzazione 
finanziaria relativi alla posizione individuale medesima. L’eventuale residuo è destinato 
alla copertura delle spese di gestione del Fondo. 
 
La posta c) Riserve e posizioni acquisite da altri fondi identifica i ricavi per masse 
contributive relative ad iscritti provenienti da altri fondi la cui posizione è trasferita a 
Previndai durante l’anno. 
 
La posta d) Trasformazioni accoglie gli importi relativi al riaccredito, parziale o totale, 
sulla stessa o altra posizione, di una polizza precedentemente ritirata per contributi risultati 
a posteriori indebiti. 
 
La posta e) Switch netti ha sempre saldo zero nel bilancio, dato che si ottiene consolidando 
gli switch, in entrata e in uscita, nei singoli comparti, richiesti dagli iscritti per mutare 
l’investimento della propria posizione previdenziale nel corso dell’anno. Tali movimenti, 
compensandosi, hanno un impatto nullo per il Fondo. 
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Nella voce f) Trasferimenti, ritiri e anticipazioni si accolgono gli importi relativi alle 
anticipazioni riconosciute ai sensi dell’art. 11, comma 7, del D. Lgs. 252/2005, ed ai 
trasferimenti della posizione individuale, ai sensi dell’art. 14 commi 2 e 6 dello Decreto 
medesimo. I ritiri riguardano, invece, i riscatti delle singole polizze precedentemente 
aperte per errore. Si tratta di valori considerati economicamente come costi per il Fondo, 
ai fini della determinazione del valore dell’Attivo netto destinato alle prestazioni, 
nonostante la loro natura di erogazioni finanziarie. 
 
Le voci g) ed h), rispettivamente trasformazioni in rendita ed erogazioni in forma di 
capitale e riscatti, riguardano i diritti previdenziali maturati dagli iscritti, cui 
corrispondono importi o trasformati in rendite o capitali corrisposti al momento del 
pensionamento o del riscatto. Con riferimento particolare alla voce g) va sottolineato 
come, a fronte di questo “costo” per smobilizzo della posizione previdenziale degli iscritti 
pensionati, viene registrato un analogo valore di “ricavo”, nel saldo della Gestione delle 
posizioni in rendita dal momento che le stesse risorse vengono immediatamente 
reinvestite da Previndai in nuove posizioni assicurative. 
 
La voce i) Premi per prestazioni accessorie comprende, come già anticipato, il valore dei 
premi per prestazioni assicurative accessorie, legate ai rischi di invalidità e premorienza. 
 
La voce l) Altri oneri della gestione previdenziale espone l’ammontare degli oneri a carico 
dell’iscritto, prelevati dalla relativa posizione previdenziale (in caso di posizioni costituite 
su più comparti, l’onere è fatto gravare in parti uguali su tutti i comparti coinvolti) secondo 
quanto previsto: 

• dall’art. 7 comma 1 lettera b) quinto punto dello Statuto del Fondo, secondo cui 
“nel caso di mantenimento, oltre due anni, della posizione di cui al precedente 
comma [iscritto non versante], il Consiglio di Amministrazione può stabilire a 
carico della posizione dell’interessato, un importo di partecipazione alle spese di 
gestione”; 

• dall’art. 7, comma 1, lettera b) secondo e terzo punto del medesimo Statuto, 
riguardante l’applicazione di un importo di partecipazione conseguente 
all’esercizio di alcune facoltà individuali da parte dell’iscritto [anticipazioni e 
riscatti anticipati]. 

 
In contropartita a questo onere, viene rilevato tra i ricavi del Fondo un importo che evidenzia una 
componente positiva di reddito della gestione amministrativa, nell’ambito della macroclasse 60) 
Saldo della gestione amministrativa.  
 
 
La macroclasse 20) Risultato della gestione finanziaria diretta sintetizza l’impatto economico 
degli investimenti realizzati direttamente dal Fondo e contabilizzati nello Stato Patrimoniale alla 
voce 10. Non avendo Previndai valori in gestione diretta, anche le componenti di costo e ricavo 
relative, movimentabili contabilmente, sono nulle.  
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La macroclasse 30) Risultato della gestione assicurativa e finanziaria indiretta fa riferimento ai 
risultati economici conseguiti dai gestori delegati dell’investimento delle risorse del Fondo, siano 
essi Compagnie di assicurazione o gestori finanziari. In questa classe confluiscono, dunque, tutte 
le componenti positive e negative di reddito generate mediante l’attività di compravendita, di 
amministrazione e di valutazione delle posizioni in strumenti finanziari o polizze assicurative.  

 
La voce a) dividendi e interessi accoglie il valore dei proventi periodici prodotti da titoli 
ed azioni. 
  
La voce b) proventi e oneri da operazioni finanziarie si riferisce a valori economici 
eterogenei, connessi con l’attività di gestione attiva dei contratti finanziari e con la loro 
valutazione. Con riferimento agli strumenti finanziari derivati, vi confluiscono i costi o i 
ricavi relativi all’aggiornamento dei margini iniziali versati su contratti aperti, in 
contropartita con gli organismi di compensazione. Per le attività in cambi, sono 
contabilizzati le perdite e gli utili da realizzo, le plusvalenze e le minusvalenze da 
valutazione ed i differenziali su derivati in valute.  

 
Con riferimento alle opzioni : 
 
la voce c) proventi ed oneri da operazioni in opzioni comprende il valore dei premi relativi 
a contratti non esercitati e scaduti. 
  
Nella voce d) proventi e oneri per operazioni pronti contro termine vanno evidenziate le 
partite economiche maturate in relazione ad operazioni di PCT, considerando sia il 
differenziale tra prezzi spot e forward previsto, sia gli interessi maturati nel periodo di 
riferimento. Si ricorda che i PCT sono considerati contabilmente come rapporti di credito 
e di debito, per il principio di prevalenza della sostanza sulla forma.  
 
La voce e) differenziale di garanzie di risultato rilasciate al fondo pensione consente di 
inserire in bilancio il differenziale maturato o incassato di competenza dell’esercizio 
relativamente alle garanzie di risultato spettanti al Fondo, con riferimento alla massa o a 
parte delle posizioni previdenziali. Si ricorda, come evidenziato in precedenza per lo Stato 
Patrimoniale, che in questo anno il Fondo non ha attivato simili poste. 
 
La voce f) Retrocessione commissione da società di gestione, accoglie i proventi derivanti 
dalla retrocessione della commissione di gestione pagata al gestore azionario, per la parte 
relativa alle risorse investite in quote di fondi comuni promossi da una società del suo 
stesso gruppo di appartenenza. La Consob, infatti, con Comunicazioni n. DI/20844 del 
16.03.2000 e n. DIN/1011290 del 15.02.2001 stabilisce che la remunerazione del gestore 
risulta giustificata solo “ove questi presti effettivamente un servizio aggiuntivo rispetto a 
quello “incorporato” nelle quote o nelle azioni in cui il patrimonio viene investito. Non 
risulta invece consentito gravare il cliente con una duplicità di oneri a fronte di un solo 
servizio eventualmente ricevuto dall’investitore”.  
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Nella voce g) proventi da rivalutazione posizioni assicurative, con la stessa logica, viene 
esplicitato il rendimento generato dagli investimenti dei flussi contributivi in polizze 
assicurative da parte del Pool di compagnie. 
 
La voce h) Altri ricavi e costi della gestione assicurativa e finanziaria indiretta accoglie, 
in via residuale, ulteriori componenti positivi e negativi di reddito scaturenti 
dall’investimento delle posizioni previdenziali. 

 
La macroclasse 40) Oneri di gestione espone l’importo delle commissioni corrisposte ai vari 
soggetti che partecipano alla gestione delle risorse previdenziali, ossia compagnie assicuratrici 
(caricamenti), gestori finanziari, banca depositaria, advisor. A livello contrattuale, si ricorda che 
tutti i compensi sono espressi in termini percentuali sulla massa gestita, eccezion fatta per i 
rimborsi relativi alle spese sostenute dall’advisor. Tali costi sono comuni ai comparti finanziari, e 
sono stati ripartiti in parti uguali tra i due. 
 
Il risultato dell’esercizio conseguito dal Fondo è rappresentato dal saldo complessivo delle aree 
gestionali, riconducibili all’attività previdenziale e a quella finanziaria Tale saldo, al netto 
dell’imposta sostitutiva (voce 80) che può assumere segno positivo o negativo, è definito: 
 
� Variazione dell’attivo netto destinato alle prestazioni fase di accumulo, ossia l’incremento o 

il decremento manifestato nel valore delle prestazioni previdenziali nette rispetto all’esercizio 
precedente, relativamente agli iscritti non pensionati. 

 
 
 
 
Fase di erogazione 
 
La macroclasse 15) Saldo della gestione delle posizioni in rendita sintetizza l’andamento 
dell’attività di erogazione delle prestazioni a favore degli iscritti che abbiano optato per la 
prestazione parziale o totale in rendita ovvero che vi siano obbligati dalla normativa di riferimento.  
  

La voce a) Ricavi per posizioni investite in rendita comprende, innanzitutto, il valore dei 
ricavi per le risorse disinvestite dalle posizioni previdenziali degli iscritti al momento del 
pensionamento e convertite in contratto di rendita assicurativa. 
 
Nella voce b) Proventi per rivalutazione e adeguamento delle posizioni in rendita sono 
esposti i ricavi per i rendimenti ed adeguamenti della valutazione attuariale relativi agli 
investimenti assicurativi maturati nel periodo a favore dei beneficiari delle rendite.  
 
La voce c) Costi per liquidazione delle rendite espone l’ammontare complessivo delle 
rendite liquidate nel periodo. 
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Infine, la voce d) Oneri per adeguamento e rivalutazione delle posizioni in rendita sono 
esposti gli oneri per adeguamenti della valutazione attuariale e rendimenti, relativi agli 
investimenti assicurativi maturati nel periodo con saldo a debito dei beneficiari delle 
rendite, per momenti e cause non ricorrenti.  

 
Analogamente a quanto espresso per la fase di accumulo, il saldo della fase di erogazione è 
determinato dalla voce Variazione dell’attivo netto destinato alle prestazioni fase di erogazione, 
ossia l’incremento o il decremento manifestato nel valore delle prestazioni previdenziali nette, 
rispetto all’esercizio precedente, relativamente agli iscritti pensionati che hanno scelto la 
conversione in rendita del loro investimento previdenziale. 
 
 
 
 
Fase amministrativa 
 
Nell’aggregato 60) Saldo della gestione amministrativa rientrano gli oneri connessi con 
l’amministrazione del Fondo (personale, servizi vari, canoni, fitti, imposte indirette e tasse, oneri 
degli organi di controllo ed amministrazione, ecc.). Si tratta, in sostanza, di un margine economico 
puro.  
 
Tra i componenti positivi di reddito si rileva la parte della contribuzione degli iscritti destinata a 
coprire gli oneri di funzionamento del Fondo.  
Questi ricavi sono contabilizzati nella voce a) Contributi e altri componenti destinati a copertura 
oneri amministrativi.  
 
Il risultato dell’esercizio conseguito dal Fondo è rappresentato dal saldo dell’area amministrativa, 
definito: 
 
� Risultato della gestione amministrativa, coincidente con il saldo 60), ossia con l’avanzo o il 

disavanzo economico generato dal Fondo attraverso la sua attività amministrativa.  
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I conti d’ordine 
 
Nei conti d’ordine vengono riportate informazioni quantitative circa l’attività svolta dal Fondo per 
il recupero di contributi dovuti dalle aziende, a favore dei propri dirigenti, e non ancora versati. Si 
espone, dunque, il valore dei contributi e degli interessi di mora sollecitati per la regolarizzazione. 
In quanto titolare del contributo per fonte istitutiva e costruzione statutaria, nella gestione del 
rapporto previdenziale tra aziende ed iscritti, Previndai si fa carico di attivare e condurre azioni 
legali per la riscossione degli importi dovuti dalle aziende stesse. Per un commento più analitico 
di queste voci si rinvia alla sezione Amministrativa. 

 

 

 
 

 
 


